
08,00 - Efisio, Vitalia, Silvio, Giulia

09,30 - Murgia Lineddu

11,15 - Eugenio

08,00 - Angelino e Marietta

09,30 - Lussu Francesco

11,15 - Pilloni Teresa e Pillitu Anna

sagrato, rispettando le norme
anti assembramento e le distan-
ze interpersonali. Purtroppo, co-
m’è risaputo, la nostra Regione
continuerà ad essere “zona ros-
sa” e le norme governative con-
sentono ai cittadini solo “di rag-
giungere il luogo di culto più
vicino a alla propria abitazione”.
Per cui quest’anno inizieremo le
celebrazioni mariane celebran-
do la messa del 1° maggio in
Parrochia, alle ore 18.

08,40 - Lodi

18,00 - Messa

19,00 - Fenu Luigi, Elvira, M. Paola, Albino - Vespri

* VARIAZIONE
PROVVISORIA NELL’ORA-
RIO DELLE MESSE FERIALI
Le disposizioni anti Covid-19
che sono state emanate dalla
Curia Arcivescovile, e prorogate
sino al perdurare della “zona”
rossa, probiscono, tra l’altro, le
concelebrazioni delle messe.
Per cui, sino a quando non mi-
gliorerà la situazione pande-
miologica e non verranno date
nuove norme, nei giorni feriali,

Dio ti
attende

proprio nel
profondo della
tua debolezza.

NON AVER PAURA!
Quando sei fragile,
sei vicino all’Altro.
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Domenica 2 maggio (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (I)

DOMENICA V DI PASQUA

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio pasquale

Lez. Fest: At 9,26-31; Sal 21; I Gv 3,18-24; Gv 15,1-8

A TE LA MIA LODE, SIGNORE, NELLA GRANDE ASSEMBLEA.

Sabato 1° maggio (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14
CANTIAMO AL SIGNORE, SALVEZZA DI TUTTI I POPOLI.

08,40 - Lodi
16,00 - Confessioni
18,00 - Messa x catechismo delle Medie 

(In onore della Madonna) - INIZIO MESE MARIANO
19,00 - Rosario
19,30 - Vargiu Marco

08,40 - Lodi

18,00 - Schirru Pasquale

19,00 - Angelino e Marietta - Vespri

Giovedì 29 aprile (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20
IL SIGNORE È FEDELE PER SEMPRE: ALLELUIA.

Mercoledì 28 aprile (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 12,24–13,5a; Sal 66; Gv 12,44-50

RISPLENDA SU DI NOI, SIGNORE, LA LUCE DEL TUO VOLTO.

Martedì 27 aprile (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30
POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE.

08,40 - Lodi

18,00 - Messa

19,00 - Pili Maria Bonaria (1° anniv.) - Vespri

Lunedì 26 aprile (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10
HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA.

08,40 - Lodi

18,00 - Messa

19,00 - Deff. Fam. Madau - Vespri

Domenica 25 aprile (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

DOMENICA IV DI PASQUA
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio pasquale

Lez. Fest: At 4,8-12; Sal 117; I Gv 3,1-2; Gv 10,11-18

LA PIETRA SCARTATA DAI COSTRUTTORI È DIVENTATA LA PIETRA

D’ANGOLO.

L’ANELLO

FRAGILE
Nella vita di ogni giorno,
i primi posti vanno sem-
pre ai più forti, a quelli
capaci e determinati, alla
gente di successo, ai ge-
niali e agli intelligenti ri-
cercati continuamente.
Per il credente, invece,
per colui che vive nella
strana logica del Van-
gelo, avviene qualcosa di
paradossale: è proprio
l’anello debole della ca-
tena, colui che è stato
rifiutato, emarginato, con-
dannato, escluso che è
diventato la ‘pietra ango-
lare’ sulla quale è co-
struita la Chiesa. 
Una cosa del genere non
finisce mai di meravi-
gliarci.
Eppure è vero: la nostra
salvezza è nella croce.
La nostra luce viene dal-
la parola del Crocifisso.
Non aver paura, dunque,
nelle tue difficoltà.
Per quanto possa sem-
brare pazzesco è proprio
così: tu che sei stato
messo da parte, diventi
qualcuno, la ‘pietra an-
golare’ che sostiene tutta
la casa.
Non temere, allora: sii
forte della tua debolezza!

Venerdì 30 aprile (6) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

FERIA DELLA IV SETTIMANA DI PASQUA
Messa propria, prefazio pasquale
Lez. Fer.: At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6
HAI GLORIFICATO, PADRE, IL FIGLIO DEL TUO AMORE.

saranno celebrate due messe,
intervallate di un’ora, per con-
sentire, tra l’una e l’altra, l’igie-
nizzazione delle bancate.
* INIZIO DEL MESE MA-
RIANO - Il mese mariano ini-
ziava, nella comunità serra-
mannese, con il tradizionale
pellegrinaggio al santuario di
santa Maria, interrotto lo scor-
so anno a causa del lockdown.
Quest’anno speravamo di poter
celebrare almeno la messa nel

AVVISI

� 0709133009 - 3341958749

08,40 - Lodi

18,00 - Pillitu Stefano e Francesco

19,00 - Scalas Emilio, Raffaela, Battista e Fam. - Vespri



na discesa significativa della
curva epidemiologica. 
K. Srinath Reddy, presidente
della Public Health Foun-
dation of India aveva avver-
tito: «Tutti volevano tornare
al lavoro. Alcuni pensavano
che avessimo raggiunto l’im-
munità di gregge e questa
narrazione è stata utilizzata
da molti, mentre le poche
voci che invitavano alla cau-
tela non sono state ascolta-
te».
In questo contesto gran par-
te dell’Europa sta seguendo
una strategia di convivenza
mentre dovrebbe perseguire
una strategia di eliminazione
del Covid-19, e l’Italia si sta
muovendo in analogia a
quanto sottovalutato dal
governo indiano. 
Pressato da forze politiche al
suo interno e da settori della
società esasperati dalle per-
dite economiche il governo
italiano sta cioè riaprendo
pezzi significativi di attività
in presenza di un’ampia cir-
colazione del virus, una forte
pressione sui servizi sanitari,
un sistema sanitario soffe-
rente per carenza di perso-
nale, un personale media-
mente anziano e provato fi-
sicamente e psicologicamen-
te e coperture vaccinali non
ancora soddisfacenti.
Il governo attuale è nato sul-
l’idea di coesione nazionale
per affrontare la pandemia.
Il successo della sua azione
sarà possibile solo se, ap-
punto, sarà coeso e se baserà
le sue decisioni, anche impo-
polari, sull’evidenza scienti-
fica. 
Ogni deroga all’una o all’al-
tra sarà causa di infelicità
ravvicinate. 
Facciamo in modo che non
sia così.

Walter Ricciardi
AVVENIRE, 22 aprile

nuova variante, forse più
contagiosa e aggressiva di
quelle fin qui conosciute che
sta provocando grandi pre-
occupazioni in tutto il mon-
do.
La catastrofe ha portato fa-
talmente a un lockdown di
sei giorni per tentare di fer-
mare la curva del contagio.
Naturalmente non sarà suf-
ficiente, ma il primo mini-
stro Arvind Kejriwal, anche
di fronte alla tragedia epoca-
le ha ritenuto di doversi giu-
stificare: «Sono sempre sta-
to contrario alle chiusure,
ma questo ci aiuterà ad au-
mentare il numero di letti
d’ospedale disponibili, è
stata una decisione difficile
da prendere, ma non aveva-
mo altra scelta». 
E questo di fronte a oltre
300mila nuove infezioni
ogni giorno, e a migliaia di
morti quotidiane.
A preoccupare è soprattutto
la pressione sugli ospedali.
Diversi Stati della Fede-
razione indiana hanno se-
gnalato la saturazione dei re-
parti di terapia intensiva.
I social media sono pieni di
video di funerali in cimiteri
affollati, lunghe file di am-
bulanze fuori agli ospedali
che trasportano pazienti an-
simanti, obitori pieni di
morti, carenza di ossigeno e
farmaci, pazienti, a volte an-
che in due in un letto, nei
corridoi e nelle sale di attesa
dei nosocomi.
Il governo indiano ha sem-
plicemente ignorato gli av-
vertimenti della comunità
scientifica. 
Solo all’inizio di marzo, il
ministro della Salute india-
no Harsh Vardhan, un medi-
co, aveva dichiarato che il
Paese era «alla fine» della
pandemia dopo che all’inizio
dell’anno si era verificata u-

pestivi, numerosi test e trac-
ciamento inesorabile, limita-
zione della mobilità, raffor-
zamento dei servizi sanitari.
E hanno bloccato il virus
prima ancora di avviare la
vaccinazione di massa.
Cosa hanno in comune l’In-
dia e l’Italia, la Germania e
gli Stati Uniti, la Francia e i
Paesi est-europei? 
La scelta di pensare di poter
convivere con il virus e/o di
pensare che una singola ar-
ma, la campagna vaccinale
di massa, possa riportare l’e-
pidemia a livelli sopportabi-
li. 
Non sarà così: solo motivan-
do l’intero Paese ad azioni
coraggiose e non cedendo a
stimoli divisivi e populistici
che fanno leva su una popo-
lazione provata tutta psico-
logicamente e in parte anche
economicamente si potrà af-
frontare una battaglia lunga
e faticosa, in cui ogni deroga
all’evidenza scientifica e alla
crudezza dei dati potrebbe
portare a bilanci drammatici
in termini di sofferenza e
morte.
I sociologi conoscono bene i
cedimenti che molti governi
stanno praticando: "impera-
tivo democratico", così defi-
niscono l’azione di un gover-
no che fa cose sbagliate per-
ché lo chiedono gruppi im-
portanti di cittadini. 
È quello che ha fatto il gover-
no indiano cedendo alle
pressioni degli induisti di
non rimandare la cerimonia
di purificazione che si svolge
periodicamente, consenten-
do loro di ammassarsi in
prossimità di grandi corsi
d’acqua. 
Il risultato, ineluttabile, è
stata un’esplosione di casi e
di morti, cadaveri ammassa-
ti in strada, ospedali al col-
lasso e la possibilità di una

È passato più di un anno ma
pare che la lezione che ci ha
dato il Covid non sia servita.
Pronti di nuovo a commette-
re gli stessi errori fatti la
scorsa estate. 
Anzi, l’anno scorso avevamo
l’erronea illusione di aver
cancellato il Sars-CoV-2 con
una coraggiosa serie di in-
terventi che nessuno al mon-
do aveva mai attuato prima e
in effetti avevamo riportato
la circolazione del virus ai
minimi termini. 
Sarebbe bastato perseverare
per un altro mese e rafforza-
re le attività di testing e trac-
ciamento che invece abbia-
mo rapidamente perso con
la seconda ondata di ottobre
e la terza di febbraio quan-
do, ancora una volta, non
abbiamo avuto il coraggio di
fare lockdown brevi e mirati
per arginare il contagio che
da quel momento non ci ha
abbandonato più.
Mancanza di coesione e i-
gnoranza dell’evidenza scien-
tifica sono gli elementi che
stanno spalancando le porte
a un’ulteriore ondata epide-
mica. 
Gli stessi mali che hanno
colpito la stragrande mag-
gioranza dei Paesi europei e,
da ultimo, con effetti disa-
strosi, l’India.
Che cosa hanno in comune
Paesi come la Nuova Ze-
landa e Taiwan, il Ruanda e
l’Islanda, l’Australia e il Viet-
nam, Cipro e la Thailandia?
Poco o niente dal punto di
vista geografico, culturale,
economico e sociale e però
sono tutti Paesi in cui la vita
oggi scorre più o meno nor-
malmente grazie alla scelta
di non convivere con il virus,
ma di arrestarlo e, se possi-
bile, eliminarlo. 
Hanno fatto scelte coraggio-
se: lockdown mirati e tem-

COVID: IL VIRUS VA SOLO CANCELLATO. 
GLI ERRORI SI PAGANO CARI. EVITIAMOLI.


